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Cuneo - Come tanti han-
no rinunciato alla classica li-
sta nozze e hanno inserito l’i-
ban sulle partecipazioni di 
nozze, ma non il loro, quel-
lo della Fondazione Ospeda-
le Cuneo Ets, rinunciando co-
sì a tutti i regali di matrimo-
nio e destinando i soldi al re-
parto di Oncologia dell’ospe-
dale Santa Croce. È la storia 
di Sara, 34 anni, e Massimi-
liano, 41 anni, di Piasco, che 
si sono sposati sabato 7 set-
tembre per coronare un so-
gno, quello di stare insieme 
per sempre, reso possibile an-
che grazie alla struttura cune-
ese dove Sara è stata in cura 
in seguito alla scoperta di un 
tumore. Le cose si sono risol-
te per il meglio e il loro gran-
de giorno è arrivato, ma dire 
grazie non era sufficiente, vo-
levano fare un gesto concreto 
nei confronti dell’Ospedale e 
così hanno deciso di organiz-
zare una raccolta fondi alla 
quale hanno partecipato non 
solo amici e parenti ma anche 
tante persone agli sposi sco-

nosciute che, toccate dalla lo-
ro storia e riconoscenti all’o-
spedale sia per le doti profes-
sionali che umane riscontra-
te, hanno deciso di sostenere 
la causa.

Sono stati raccolti oltre 
14.000 euro provenienti da 
120 donatori che verranno 
interamente destinati al re-
parto di Oncologia dell’ospe-
dale di Cuneo. “Dopo un pri-
mo confronto con il primario 
di Oncologia Gianmauro Nu-
mico si era deciso di utilizza-

re i fondi raccolti per l’acqui-
sto di alcuni caschi per preve-
nire l’alopecia durante la che-
mioterapia (un singolo casco 
costa circa 1.500 euro, ndr), 
problema molto diffuso, so-
prattutto nelle donne - spiega-
no dalla Fondazione  Ospeda-
le Cuneo Ets -, ma vista la ri-
sposta ben oltre le aspettative 
ora si potrà fare molto di più. 
Nei prossimi giorni vedremo 
come finalizzare l’intera ci-
fra raggiunta. Al momento la 
raccolta fondi di Sara e Mas-

similiano è conclusa ma sul 
sito https://fondazioneospe-
dalecuneo.it ci sono tutti i ri-
ferimenti per chi volesse fare 
una donazione all’Oncologia 
o ad altri reparti specifici. Ne 
approfittiamo per far sapere 
ai cuneesi e non solo - conclu-
dono dalla Fondazione Ospe-
dale Cuneo Ets - che è possi-
bile organizzare delle raccol-
te fondi in occasione di anni-
versari o di altre ricorrenze, ci 
possono contattare alla mail 
donazioni@fondazioneospe-
dalecuneo.it o al numero 324-
7740104”.

Per ringraziare gli sposi la 
Fondazione Ospedale Cuneo 
Ets ha organizzato, grazie al-
la preziosa collaborazione del 
fotografo del matrimonio Da-
vide Tolis (che ha scattato an-
che la foto, ndr), una piccola 
sorpresa al momento del ta-
glio della torta, la consegna di 
un assegno gigante che saba-
to recava l’importo di 13.350 
euro, poi ancora cresciuto nel 
fine settimana.

Giulia Gambaro

Cuneo -  (mc). Non si sono 
presentati lunedì 9 settembre, 
all’inaugurazione della nuova 
Medicina Interna e di due dei 
tanti nuovi macchinari di cui 
l’ospedale di Cuneo si è dota-
to. Il presidente della Regione 
Alberto Cirio, l’assessore re-
gionale alla sanità e all’edilizia 
sanitaria Federico Riboldi e il 
direttore della sanità regiona-
le Antonino Sottile hanno de-
legato i due colleghi di giunta, 
i cuneesi Marco Gallo, asses-
sore alla montagna, e Paolo 
Bongioanni, assessore all’agri-
coltura, a presentarsi a Cuneo 
di fronte ai vertici della sanità 
cuneese e a tutti i primari.

Non era infatti solo per l’i-
naugurazione che la data di 
lunedì era così attesa da diri-
genti e primari di Cuneo, c’e-
ra la speranza di qualche no-
tizia sul futuro nuovo ospeda-
le di Cuneo. Notizia che non è 
arrivata nonostante le doman-
de poste. Ci ha provato a da-
re qualche indicazione l’as-
sessore Marco Gallo: “Siamo 
aglio sgoccioli di un percorso 
e credo che entro fine settem-
bre o inizio ottobre avremo 
tutti delle notizie per Cuneo. 
Dovrebbe essere convocato in 
quella settimana la conferen-
za dei sindaci da parte dell’as-
sessore alla sanità Riboldi per 
capire come procedere”.

Il collega di giunta Paolo 
Bongioanni sottolinea: “L’ami-
co assessore Riboldi sta facen-
do un grande lavoro in una si-
tuazione della sanità in gene-
rale e del Piemonte, difficile. 
Ha ottenuto, dal riparto tra 
le Regioni, 315 milioni in più 
che danno un po’ di ossigeno 
ai conti. Non è facile in questa 
situazione ma proprio il diret-
tore generale Tranchida dimo-
stra che se si vuole si può fare 
e che conta una squadra che 
lavori in modo sinergico. La 
Regione c’è e rimane a fian-
co del lavoro del direttore ge-
nerale e del Santa Croce, che 
rimane un’eccellenza in Pie-
monte”.

Nessuna risposta in più, 
neppure in una “giornata bel-

lissima per Cuneo” come ha 
ribadito più volte Livio Tran-
chida.

Il progetto e le valutazio-
ni finali sul progetto sono nel-
le mani della Regione che da 
mesi tace. Cuneo e tutta la 
provincia di Cuneo è in attesa 
sui risultati di quella relazione 
e sulle risultanze da parte del-
la Regione di quello che l’ana-
lisi riporta che dovrebbe sta-
bilire se il Ppp, il progetto del 
Partenariato pubblico priva-
to avanzato dalla Inc Spa del-
la famiglia Dogliani di Nar-
zole, sia fattibile o meno o se 

Regione e Azienda Ospedalie-
ra insieme con il via libera del 
Ministero, dovranno necessa-
riamente percorrere altre stra-
de per avere il nuovo ospedale 
di Cuneo. 

Un ospedale che oggi ha un 
nuovo reparto di Medicina In-
terna, nuovi macchinari, e che 
dal 1° ottobre inizierà i lavori 
al Carle per la ristrutturazio-
ne  antisismica e di sicurezza 
dell’intera parte storica “vin-
colata” dalla Soprintendenza 
e che ha avuto la necessità di 
trasferimenti e traslochi di re-
parti, uffici e ambulatori. Non 
è mai stata sospesa l’attivi-
tà degli ambulatori, sono sta-
ti fatti più di 35 mila interven-
ti all’anno, alcuni di estrema 
complessità.,

Ma è lo stesso ospedale che 
continua a non sapere nulla 

sul futuro del nuovo nosoco-
mio che sembra allontanarsi 
sempre più, dopo le tante pro-
messe, i cronoprogrammi det-
tagliati da campagna elettora-
le.

“Abbiamo uno degli ospeda-
li più antichi d’Italia, una re-
altà unica - dice nella sua in-
troduzione il direttore genera-
le Livio Tranchida - che conti-
nua a camminare a differen-
za del resto della sanità terri-
toriale e del Piemonte che fa-
tica. Ero entusiasta per que-
sto 15 mesi fa di iniziare que-
sta avventura a Cuneo e mi so-
no accorto di un ospedale che 
ha la forza nel suo persona-
le che opera con responsabi-
lità, dedizione, competenza e 
passione. Mi sono reso conto 
che non basta essere un buon 
manager per far funzionare le 

cose in un Hub di secondo li-
vello, una realtà con 3.000 di-
pendenti e 540 medici che de-
ve fornire servizi ai cittadini. 
Non sono sufficienti compe-
tenze tecniche, devi agire sulla 
leva dei professionisti per con-
dividere gli obiettivi, ponendo 
in atto un’alleanza stretta. Qui 
c’è una trasversalità, un rispet-
to e una professionalità che 
non ho trovato in nessun altro 
posto”.

Un modo di operare che ha 
consentito al Santa Croce di 
raggiungere una produzione 
al 105% sul 2019, periodo an-
te covid di riferimento, un’A-
zienda che ormai ha portato 
il robot “Da Vinci” alla piena 
saturazione con 400 interven-
ti l’anno e sta pensando di ac-
quisirne un secondo.

Un appello alla politica?
“Non possiamo continuare 

a chiedere miracoli alla classe 
dirigente. Nei momenti di dif-
ficoltà - conclude Tranchida . 
bisogna fare delle scelte. È il 
momento delle scelte che so-
no organizzative e di modello 
soprattutto nei momenti di ta-
gli e di poche risorse. Ma biso-
gna farle. Sta qui la differen-
za. E la politica deve rispon-
dere”.

Cuneo - Sul nuovo ospeda-
le di Cuneo la Regione non ri-
sponde da mesi, facendo or-
mai saltare tutti i cronopro-
grammi annunciati in gran-
de stile in campagna elettorale 
dal presidente Alberto Cirio e 
dell’allora assessore Luigi Ge-
nesio Icardi. Il Comune di Cu-
neo in modo altrettanto imba-
razzante, tace e non recrimi-
na nulla sull’ospedale del capo-
luogo, che garantisce il diritto 
della salute non solo ai cittadi-
ni cuneesi ma a tutta la provin-
cia, e non solo, è anche la più 
grande “azienda” della città. 
La sindaca in una nota di mer-
coledì fa sapere che ha chiesto 
un incontro in Regione che do-
vrebbe essere il 2 ottobre.

Questa è la fotografia attuale 
sul progetto del nuovo ospeda-
le di Cuneo. La Regione da fine 
maggio ha in mano  il progetto 
e le valutazioni finali fatte da-
gli Advisor (Bocconi di Milano 
e Ausl della Romagna) e da ini-
zio giugno le indicazioni finali 
da parte dell’Aso di Cuneo, ma 
tutto tace. Un silenzio che ha 
visto complici il periodo eletto-
rale prima, l’estate poi, ma che 
continua in modo imbarazzan-
te e preoccupante anche dagli 
uffici dell’assessorato regiona-
le. La Regione visto il proget-
to, le osservazioni, la relazio-
ne tecnico-economica, il piano 
economico finanziario, il com-
puto metrico dell’opera, deve 
dire se tutto questo porta a sta-
bilire che il Ppp, il progetto del 
Partenariato pubblico privato 
avanzato dalla Inc Spa della fa-
miglia Dogliani di Narzole, sia 
fattibile o meno o se Regione, 
Azienda Ospedaliera e Ministe-
ro, dovranno necessariamen-
te percorrere altre strade. Lo 
chiede anche un’interpellanza 
del consigliere di Cuneo Mia, 
Claudio Bongiovanni. 

Le strade alternative al par-
tenariato pubblico privato ci 
sono ma più passa il tempo più 
tutto viene rimandato nell’in-
cognita generale di capire cosa 
sarà per Cuneo. 

Il silenzio fa solo presagi-
re che la strada finora percor-
sa del sistema del partenaria-
to pubblico privato di inizia-
tiva privata, non sia davve-
ro più realizzabile soprattut-
to per i costi che sembra ab-
biano continuato ad aumen-
tare così come il canone di di-
sponibilità dell’opera, metten-
do a dura prova quel dato ne-
cessario in un grande proget-

to pubblico affidato ai privati, 
cioè la convenienza economica 
per la pubblica amministrazio-
ne e con un equilibrio positivo 
costi-benefici.

In alternativa c’è il partena-
rati a iniziativa pubblica, che 
a differenza di quello proposto 
dalla Inc, è interamente gover-
nato dall’ente pubblico (quel-
lo con cui oggi si sta proceden-
do al Gaslini di Genova), oppu-
re le soluzioni sono solo quel-
le del bando classico gestito 
dall’azienda ospedaliera, ma 
bisogna avere i fondi pubbli-
ci necessari per realizzarlo, o 
di buttare via tutto quello ipo-
tizzato finora e rimettersi a in-
seguire i fondi Inail e dunque 
nuovi progetti. Una corsa che 
farebbe precipitare indietro 
di anni il percorso e di fatto lo 
bloccherebbe.

C’è in realtà anche un’altra 
soluzione che rimetterebbe pe-
rò tutto in discussione anco-
ra una volta, ma forse accel-
lerebbe in qualche maniera il 
percorso. Ridiscutere anche il 
luogo scelto per il nuovo ospe-
dale, partendo dai 150 milioni 
di euro che Cuneo ha a dispo-
sizione con i fondi ex artico-
lo 20, che sono l’unica certez-
za di soldi pubblici che finora 
si ha. Nel Partenariato Pubbli-
co Privato sarebbero stati usati 
come la parte di fondi pubblici 
del progetto, ma se questo sal-
ta potrebbero essere usati per 
il nuovo ospedale ugualmen-
te. 150 milioni con l’aggiunta 
dei fondi per l’antisismica già a 
disposizione anche per il San-
ta Croce e non solo per il Car-
le, e probabilmente circa 50 
milioni in più sarebbero suf-
ficienti a costruire un “pezzo” 
nuovo dell’ospedale e poi pro-
cedere nella ristrutturazione 
ala dopo ala dell’esistente. Ma 
questo significa rimanere a Cu-
neo, nell’ospedale Santa Cro-
ce sull’altipiano, ampliandolo 
e rimodernandolo come già in 
molte parti dell’edificio è avve-
nuto (l’ultimo proprio il 5° pia-
no della medicina interna). 

La politica deve dare una ri-
sposta e Cuneo ha bisogno di 
sapere e di andare avanti. Lo 
ha specificato nella sua chiu-
sura d’intervento anche il di-
rettore generale Livio Tranchi-
da, il primo commissario della 
storia di sette secoli del Santa 
Croce, chiamato a Cuneo pro-
prio per condurre il progetto 
del nuovo ospedale. 

Massimiliano Cavallo

Il direttore generale dell’Aso San-
ta Croce Livio Tranchida tra gli as-
sessori Paolo Bongiovanni e Mar-
co Gallo e a fianco l’incontro di 
presentazione del nuovo reparto 
di medicina interna di lunedì 9

Marco Gallo annuncia una possibile conferenza dei sindaci a ottobre ma sul partenariato della Inc nessuno parla

Il nuovo ospedale dimenticato dalla Regione
Il presidente Cirio e l’assessore alla sanità Riboldi disertano l’incontro a Cuneo

Sara e Massimiliano hanno organizzato una raccolta fondi, superati i 14.000 euro da 120 donatori

Una donazione all’Oncologia al posto della lista nozze 

L’imbarazzante silenzio della Regione e del Comune di Cuneo

Oltre il privato, il bando,
Inail o il ritorno in città?
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Cuneo - Come tanti han-
no rinunciato alla classica li-
sta nozze e hanno inserito l’i-
ban sulle partecipazioni di 
nozze, ma non il loro, quel-
lo della Fondazione Ospeda-
le Cuneo Ets, rinunciando co-
sì a tutti i regali di matrimo-
nio e destinando i soldi al re-
parto di Oncologia dell’ospe-
dale Santa Croce. È la storia 
di Sara, 34 anni, e Massimi-
liano, 41 anni, di Piasco, che 
si sono sposati sabato 7 set-
tembre per coronare un so-
gno, quello di stare insieme 
per sempre, reso possibile an-
che grazie alla struttura cune-
ese dove Sara è stata in cura 
in seguito alla scoperta di un 
tumore. Le cose si sono risol-
te per il meglio e il loro gran-
de giorno è arrivato, ma dire 
grazie non era sufficiente, vo-
levano fare un gesto concreto 
nei confronti dell’Ospedale e 
così hanno deciso di organiz-
zare una raccolta fondi alla 
quale hanno partecipato non 
solo amici e parenti ma anche 
tante persone agli sposi sco-

nosciute che, toccate dalla lo-
ro storia e riconoscenti all’o-
spedale sia per le doti profes-
sionali che umane riscontra-
te, hanno deciso di sostenere 
la causa.

Sono stati raccolti oltre 
14.000 euro provenienti da 
120 donatori che verranno 
interamente destinati al re-
parto di Oncologia dell’ospe-
dale di Cuneo. “Dopo un pri-
mo confronto con il primario 
di Oncologia Gianmauro Nu-
mico si era deciso di utilizza-

re i fondi raccolti per l’acqui-
sto di alcuni caschi per preve-
nire l’alopecia durante la che-
mioterapia (un singolo casco 
costa circa 1.500 euro, ndr), 
problema molto diffuso, so-
prattutto nelle donne - spiega-
no dalla Fondazione  Ospeda-
le Cuneo Ets -, ma vista la ri-
sposta ben oltre le aspettative 
ora si potrà fare molto di più. 
Nei prossimi giorni vedremo 
come finalizzare l’intera ci-
fra raggiunta. Al momento la 
raccolta fondi di Sara e Mas-

similiano è conclusa ma sul 
sito https://fondazioneospe-
dalecuneo.it ci sono tutti i ri-
ferimenti per chi volesse fare 
una donazione all’Oncologia 
o ad altri reparti specifici. Ne 
approfittiamo per far sapere 
ai cuneesi e non solo - conclu-
dono dalla Fondazione Ospe-
dale Cuneo Ets - che è possi-
bile organizzare delle raccol-
te fondi in occasione di anni-
versari o di altre ricorrenze, ci 
possono contattare alla mail 
donazioni@fondazioneospe-
dalecuneo.it o al numero 324-
7740104”.

Per ringraziare gli sposi la 
Fondazione Ospedale Cuneo 
Ets ha organizzato, grazie al-
la preziosa collaborazione del 
fotografo del matrimonio Da-
vide Tolis (che ha scattato an-
che la foto, ndr), una piccola 
sorpresa al momento del ta-
glio della torta, la consegna di 
un assegno gigante che saba-
to recava l’importo di 13.350 
euro, poi ancora cresciuto nel 
fine settimana.

Giulia Gambaro

Cuneo -  (mc). Non si sono 
presentati lunedì 9 settembre, 
all’inaugurazione della nuova 
Medicina Interna e di due dei 
tanti nuovi macchinari di cui 
l’ospedale di Cuneo si è dota-
to. Il presidente della Regione 
Alberto Cirio, l’assessore re-
gionale alla sanità e all’edilizia 
sanitaria Federico Riboldi e il 
direttore della sanità regiona-
le Antonino Sottile hanno de-
legato i due colleghi di giunta, 
i cuneesi Marco Gallo, asses-
sore alla montagna, e Paolo 
Bongioanni, assessore all’agri-
coltura, a presentarsi a Cuneo 
di fronte ai vertici della sanità 
cuneese e a tutti i primari.

Non era infatti solo per l’i-
naugurazione che la data di 
lunedì era così attesa da diri-
genti e primari di Cuneo, c’e-
ra la speranza di qualche no-
tizia sul futuro nuovo ospeda-
le di Cuneo. Notizia che non è 
arrivata nonostante le doman-
de poste. Ci ha provato a da-
re qualche indicazione l’as-
sessore Marco Gallo: “Siamo 
aglio sgoccioli di un percorso 
e credo che entro fine settem-
bre o inizio ottobre avremo 
tutti delle notizie per Cuneo. 
Dovrebbe essere convocato in 
quella settimana la conferen-
za dei sindaci da parte dell’as-
sessore alla sanità Riboldi per 
capire come procedere”.

Il collega di giunta Paolo 
Bongioanni sottolinea: “L’ami-
co assessore Riboldi sta facen-
do un grande lavoro in una si-
tuazione della sanità in gene-
rale e del Piemonte, difficile. 
Ha ottenuto, dal riparto tra 
le Regioni, 315 milioni in più 
che danno un po’ di ossigeno 
ai conti. Non è facile in questa 
situazione ma proprio il diret-
tore generale Tranchida dimo-
stra che se si vuole si può fare 
e che conta una squadra che 
lavori in modo sinergico. La 
Regione c’è e rimane a fian-
co del lavoro del direttore ge-
nerale e del Santa Croce, che 
rimane un’eccellenza in Pie-
monte”.

Nessuna risposta in più, 
neppure in una “giornata bel-

lissima per Cuneo” come ha 
ribadito più volte Livio Tran-
chida.

Il progetto e le valutazio-
ni finali sul progetto sono nel-
le mani della Regione che da 
mesi tace. Cuneo e tutta la 
provincia di Cuneo è in attesa 
sui risultati di quella relazione 
e sulle risultanze da parte del-
la Regione di quello che l’ana-
lisi riporta che dovrebbe sta-
bilire se il Ppp, il progetto del 
Partenariato pubblico priva-
to avanzato dalla Inc Spa del-
la famiglia Dogliani di Nar-
zole, sia fattibile o meno o se 

Regione e Azienda Ospedalie-
ra insieme con il via libera del 
Ministero, dovranno necessa-
riamente percorrere altre stra-
de per avere il nuovo ospedale 
di Cuneo. 

Un ospedale che oggi ha un 
nuovo reparto di Medicina In-
terna, nuovi macchinari, e che 
dal 1° ottobre inizierà i lavori 
al Carle per la ristrutturazio-
ne  antisismica e di sicurezza 
dell’intera parte storica “vin-
colata” dalla Soprintendenza 
e che ha avuto la necessità di 
trasferimenti e traslochi di re-
parti, uffici e ambulatori. Non 
è mai stata sospesa l’attivi-
tà degli ambulatori, sono sta-
ti fatti più di 35 mila interven-
ti all’anno, alcuni di estrema 
complessità.,

Ma è lo stesso ospedale che 
continua a non sapere nulla 

sul futuro del nuovo nosoco-
mio che sembra allontanarsi 
sempre più, dopo le tante pro-
messe, i cronoprogrammi det-
tagliati da campagna elettora-
le.

“Abbiamo uno degli ospeda-
li più antichi d’Italia, una re-
altà unica - dice nella sua in-
troduzione il direttore genera-
le Livio Tranchida - che conti-
nua a camminare a differen-
za del resto della sanità terri-
toriale e del Piemonte che fa-
tica. Ero entusiasta per que-
sto 15 mesi fa di iniziare que-
sta avventura a Cuneo e mi so-
no accorto di un ospedale che 
ha la forza nel suo persona-
le che opera con responsabi-
lità, dedizione, competenza e 
passione. Mi sono reso conto 
che non basta essere un buon 
manager per far funzionare le 

cose in un Hub di secondo li-
vello, una realtà con 3.000 di-
pendenti e 540 medici che de-
ve fornire servizi ai cittadini. 
Non sono sufficienti compe-
tenze tecniche, devi agire sulla 
leva dei professionisti per con-
dividere gli obiettivi, ponendo 
in atto un’alleanza stretta. Qui 
c’è una trasversalità, un rispet-
to e una professionalità che 
non ho trovato in nessun altro 
posto”.

Un modo di operare che ha 
consentito al Santa Croce di 
raggiungere una produzione 
al 105% sul 2019, periodo an-
te covid di riferimento, un’A-
zienda che ormai ha portato 
il robot “Da Vinci” alla piena 
saturazione con 400 interven-
ti l’anno e sta pensando di ac-
quisirne un secondo.

Un appello alla politica?
“Non possiamo continuare 

a chiedere miracoli alla classe 
dirigente. Nei momenti di dif-
ficoltà - conclude Tranchida . 
bisogna fare delle scelte. È il 
momento delle scelte che so-
no organizzative e di modello 
soprattutto nei momenti di ta-
gli e di poche risorse. Ma biso-
gna farle. Sta qui la differen-
za. E la politica deve rispon-
dere”.

Cuneo - Sul nuovo ospeda-
le di Cuneo la Regione non ri-
sponde da mesi, facendo or-
mai saltare tutti i cronopro-
grammi annunciati in gran-
de stile in campagna elettorale 
dal presidente Alberto Cirio e 
dell’allora assessore Luigi Ge-
nesio Icardi. Il Comune di Cu-
neo in modo altrettanto imba-
razzante, tace e non recrimi-
na nulla sull’ospedale del capo-
luogo, che garantisce il diritto 
della salute non solo ai cittadi-
ni cuneesi ma a tutta la provin-
cia, e non solo, è anche la più 
grande “azienda” della città. 
La sindaca in una nota di mer-
coledì fa sapere che ha chiesto 
un incontro in Regione che do-
vrebbe essere il 2 ottobre.

Questa è la fotografia attuale 
sul progetto del nuovo ospeda-
le di Cuneo. La Regione da fine 
maggio ha in mano  il progetto 
e le valutazioni finali fatte da-
gli Advisor (Bocconi di Milano 
e Ausl della Romagna) e da ini-
zio giugno le indicazioni finali 
da parte dell’Aso di Cuneo, ma 
tutto tace. Un silenzio che ha 
visto complici il periodo eletto-
rale prima, l’estate poi, ma che 
continua in modo imbarazzan-
te e preoccupante anche dagli 
uffici dell’assessorato regiona-
le. La Regione visto il proget-
to, le osservazioni, la relazio-
ne tecnico-economica, il piano 
economico finanziario, il com-
puto metrico dell’opera, deve 
dire se tutto questo porta a sta-
bilire che il Ppp, il progetto del 
Partenariato pubblico privato 
avanzato dalla Inc Spa della fa-
miglia Dogliani di Narzole, sia 
fattibile o meno o se Regione, 
Azienda Ospedaliera e Ministe-
ro, dovranno necessariamen-
te percorrere altre strade. Lo 
chiede anche un’interpellanza 
del consigliere di Cuneo Mia, 
Claudio Bongiovanni. 

Le strade alternative al par-
tenariato pubblico privato ci 
sono ma più passa il tempo più 
tutto viene rimandato nell’in-
cognita generale di capire cosa 
sarà per Cuneo. 

Il silenzio fa solo presagi-
re che la strada finora percor-
sa del sistema del partenaria-
to pubblico privato di inizia-
tiva privata, non sia davve-
ro più realizzabile soprattut-
to per i costi che sembra ab-
biano continuato ad aumen-
tare così come il canone di di-
sponibilità dell’opera, metten-
do a dura prova quel dato ne-
cessario in un grande proget-

to pubblico affidato ai privati, 
cioè la convenienza economica 
per la pubblica amministrazio-
ne e con un equilibrio positivo 
costi-benefici.

In alternativa c’è il partena-
rati a iniziativa pubblica, che 
a differenza di quello proposto 
dalla Inc, è interamente gover-
nato dall’ente pubblico (quel-
lo con cui oggi si sta proceden-
do al Gaslini di Genova), oppu-
re le soluzioni sono solo quel-
le del bando classico gestito 
dall’azienda ospedaliera, ma 
bisogna avere i fondi pubbli-
ci necessari per realizzarlo, o 
di buttare via tutto quello ipo-
tizzato finora e rimettersi a in-
seguire i fondi Inail e dunque 
nuovi progetti. Una corsa che 
farebbe precipitare indietro 
di anni il percorso e di fatto lo 
bloccherebbe.

C’è in realtà anche un’altra 
soluzione che rimetterebbe pe-
rò tutto in discussione anco-
ra una volta, ma forse accel-
lerebbe in qualche maniera il 
percorso. Ridiscutere anche il 
luogo scelto per il nuovo ospe-
dale, partendo dai 150 milioni 
di euro che Cuneo ha a dispo-
sizione con i fondi ex artico-
lo 20, che sono l’unica certez-
za di soldi pubblici che finora 
si ha. Nel Partenariato Pubbli-
co Privato sarebbero stati usati 
come la parte di fondi pubblici 
del progetto, ma se questo sal-
ta potrebbero essere usati per 
il nuovo ospedale ugualmen-
te. 150 milioni con l’aggiunta 
dei fondi per l’antisismica già a 
disposizione anche per il San-
ta Croce e non solo per il Car-
le, e probabilmente circa 50 
milioni in più sarebbero suf-
ficienti a costruire un “pezzo” 
nuovo dell’ospedale e poi pro-
cedere nella ristrutturazione 
ala dopo ala dell’esistente. Ma 
questo significa rimanere a Cu-
neo, nell’ospedale Santa Cro-
ce sull’altipiano, ampliandolo 
e rimodernandolo come già in 
molte parti dell’edificio è avve-
nuto (l’ultimo proprio il 5° pia-
no della medicina interna). 

La politica deve dare una ri-
sposta e Cuneo ha bisogno di 
sapere e di andare avanti. Lo 
ha specificato nella sua chiu-
sura d’intervento anche il di-
rettore generale Livio Tranchi-
da, il primo commissario della 
storia di sette secoli del Santa 
Croce, chiamato a Cuneo pro-
prio per condurre il progetto 
del nuovo ospedale. 

Massimiliano Cavallo

Il direttore generale dell’Aso San-
ta Croce Livio Tranchida tra gli as-
sessori Paolo Bongiovanni e Mar-
co Gallo e a fianco l’incontro di 
presentazione del nuovo reparto 
di medicina interna di lunedì 9

Marco Gallo annuncia una possibile conferenza dei sindaci a ottobre ma sul partenariato della Inc nessuno parla

Il nuovo ospedale dimenticato dalla Regione
Il presidente Cirio e l’assessore alla sanità Riboldi disertano l’incontro a Cuneo

Sara e Massimiliano hanno organizzato una raccolta fondi, superati i 14.000 euro da 120 donatori

Una donazione all’Oncologia al posto della lista nozze 

L’imbarazzante silenzio della Regione e del Comune di Cuneo

Oltre il privato, il bando,
Inail o il ritorno in città?
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